
NN°°  33
AANNNNOO  XXLLIIII

AApprriillee  22002244
 ancora       

MARCIAin !
GGIIOORRNNAALLEE  DDII  CCUULLTTUURRAA,,  TTEECCNNIICCAA,,  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE  PPOOLLIITTIICCOO--SSIINNDDAACCAALLEE

LLAA  RRIIVVIISSTTAA  AAUUTTOOGGEESSTTIISSTTAA  DDAAII  MMAACCCCHHIINNIISSTTII  IITTAALLIIAANNII  DDAALL  11990088
FFOONNDDAATTAA  DDAA  AAUUGGUUSSTTOO  CCAASSTTRRUUCCCCII

P
ER

IO
D

IC
O

 M
EN

S
IL

E 
- R

eg
is

tr
az

io
n

e 
3

0
8

3
 d

el
 2

9
.1

1
.1

9
8

2
 d

el
 T

ri
b

u
n

al
e 

d
i F

ir
en

ze
 - 

D
ir

et
to

re
 R

es
p

o
n

sa
b

ile
: M

as
si

m
o

 C
er

ve
lli

 - 
P

ro
p

ri
et

à:
 A

ss
o

ci
az

io
n

e 
A

u
g

u
st

o
 C

as
tr

u
cc

i A
P

S
 -E

TS
 - 

P
ia

zz
a 

B
al

d
in

u
cc

i, 
8

/r
 - 

5
0

1
3

4
 F

ir
en

ze
 - 

IS
C

R
IZ

IO
N

E 
al

 R
U

N
T

S
 T

o
sc

a
n

a
 n

. 8
5

1
, a

l  
R

O
C

 n
. 3

3
7

5
4

 e
 a

l  
IS

S
N

 2
7

8
4

-8
8

4
1

. S
TA

M
PA

: P
o

lis
ta

m
p

a 
- F

ir
en

ze
 - 

P
o

st
e 

It
al

ia
n

e 
S

p
a 

- S
p

ed
. a

b
b

. p
o

st
. -

 D
.L

. 3
5

3
/2

0
0

3
 (c

o
n

v.
 L

. 2
7

/0
2

/2
0

0
4

 n
. 4

6
) -

 a
rt

. 1
. c

. 1
. D

C
B

 F
I -

 R
ed

az
io

n
e:

 V
ia

 d
el

le
 P

ia
te

  2
0

 - 
4

7
9

2
1

  R
im

in
i C

O
N

T
R

IB
U

TO
: 2

0
 €

 t
ra

m
it

e 
c/

c 
p

o
st

al
e 

n
. 0

0
1

0
4

6
1

7
1

7
2

2
 in

te
st

at
o

 a
 "A

ss
o

ci
az

io
n

e 
A

u
g

u
st

o
 C

as
tr

u
cc

i A
P

S
 E

TS
" 

- P
er

 in
fo

rm
az

io
n

i: 
te

l e
  f

ax
 0

5
4

1
/ 1

5
7

5
9

4
6

 - 
am

m
in

is
tr

az
io

n
e@

in
m

ar
ci

a.
o

rg
 - 

co
n

ti
en

e 
i.r

.

IIll  2266  mmaarrzzoo,,  mmeennttrree  eerraa  aallllaa  gguuiiddaa  
ddeell  44119933,,  iill  nnoossttrroo  ccoolllleeggaa  AAnnttoonniioo  
DD''aaccccii,,  ccoollttoo  ddaa  mmaalloorree,,  ccii  hhaa  llaasscciiaattii..  
AAnncchhee  lluuii,,  ccoommee  ii  ttaannttii  cchhee  
ccoonnttiiaammoo,,  aa  ppoocchhii  mmeessii  ddaallllaa  
ppeennssiioonnee..

NNeessssuunnoo  ppuuòò  ppiiùù  nneeggaarree  cchhee  ii  
mmaacccchhiinniissttii  ee  ii  ccaappiittrreennoo  ssttiiaannoo  
ffaacceennddoo  ssuull  sseerriioo..  EE  nnoonn  ssoonnoo  
ssoolloo  ii  nnuummeerrii  ppaazzzzeesscchhii  ddeelllloo  
sscciiooppeerroo  ddii  mmaarrzzoo  aa  ffaarree  
ssccaallppoorree......
ee  ddaall  1166  aall  2200  mmaaggggiioo  ssii  ttoorrnnaa  aa  
sscciiooppeerraarree..

LLoo  sscciiooppeerroo  ddii  mmaarrzzoo

MMaacccchhiinniissttaa  mmuuoorree  
iinn  sseerrvviizziioo

EEhh  ggiiàà!!  AAddeessssoo

MMaacccchhiinniissttii  ee  CCaappiittrreennoo

FFAANNNNOO  SSUULL  SSEERRIIOO
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AA
 questo punto nessuno può più negare che i macchinisti e i capitreno stiano 
facendo sul serio. E non sono solo i numeri pazzeschi dello sciopero di mar‐
zo a fare scalpore ma sono tutte le iniziative attorno ad avere del sensaziona‐

le. A memoria di chi scrive, difficilmente si ricorda una diffusione mediatica e una 
organizzazione come quella che ha preceduto l'agitazione del 24 marzo. 
Basti pensare all'inedito «Help Desk» prima e durante lo sciopero, offerto dal gruppo 
di lavoro e da tutti i colleghi che si sono aggiunti man mano sul canale Telegram, che 
ha rappresentato molto di più del semplice aiuto su come scioperare. O la massiccia 
campagna di informazione con modalità non consuete, con tanti lavoratori che spon‐
taneamente hanno attaccato volantini e diffuso i video. Nessuno era riuscito prima 
d'ora ad avere tutta questa forza in mezzo ai lavoratori. 
Una «macchina da guerra» che inizialmente è stata snobbata, ma che adesso qualche 
pezzo del sindacalismo concertativo prova addirittura a screditare, più o meno velata‐
mente (con volantini sfornati in serie subito dopo lo sciopero), nella goffa manovra di 
insinuare il dubbio che questa Assemblea Nazionale non sia effettivamente quel mo‐
vimento totalmente autorganizzato che è ma qualcosa che vada a rimorchio di qualche 
sindacato di base. Chissà che imbarazzo, per i Nostri, dover nascondere dietro ragio‐
namenti di massima sul movimentismo e insinuazioni sui competitor del sindacalismo 
di base, le proprie smisurate responsabilità verso una situazione normativa e contrat‐
tuale che i numeri dicono sia ritenuta non più sostenibile dal personale mobile.
Anche perché, chiunque abbia seguito un minimo il percorso fin qui fatto riuscirebbe 
a smontare quelle bassezze in due secondi, anzi direbbe semmai proprio il contrario: 
sono i lavoratori degli equipaggi che hanno utilizzato strumentalmente i sindacati di 
base per «forzare» su certi passaggi appannaggio delle sole OOSS.
L'assemblea comunque procede senza esitazioni e a oggi ha mostrato e messo in pra‐
tica una serie di punti fermi sotto gli occhi di tutti: 
• nessun'altra organizzazione, riconosciuta o meno, può vantare una così ampia con‐

sultazione e democrazia interna; 
• tutti i passaggi fatti sono nel segno della trasparenza, con continue assemblee on‐

line pubbliche e consultabili in qualsiasi momento;
• una piattaforma chiara e condivisa sulla normativa di lavoro e sulla parte economica;
• capacità e intelligenza collettiva capace di crescere man mano;
• attivismo ampio e partecipato;
• la scelta dello sciopero come mezzo legittimo per condizionare le scelte di chi da 

sempre firma ignorandoci.
Il percorso è ancora molto lungo ma i macchinisti e i capitreno hanno dimostrato che 
ogni obiettivo è possibile se continuano a mettere in campo la determinazione e la ca‐
pacità di mettere insieme le migliori energie disponibili.

EDITORIALE di Gianluca Cardinale (BO)

RASSEGNATEVI: QUI SI FA SUL SERIO
......EE  AA  MMAAGGGGIIOO  SSII  
TTOORRNNAA  AA  SSCCIIOOPPEERRAARREE

MM acchinisti e capitreno non si ferma‐

no. La soddisfazione per la grande 

riuscita dello sciopero di marzo non è un 

punto di arrivo, ma di partenza. È infatti 

già stato proclamato un altro sciopero per 

il mese di maggio.

Il personale ha ben compreso che la ridu‐

zione dei carichi di lavoro è improcrasti‐

nabile, se si vuole salvaguardare la salute, 

avere un minimo di vita privata e garanti‐

re la sicurezza del trasporto ferroviario.

Senza dimenticare la parte economica, 

con lo stipendio fisso eroso dell'inflazione 

e le competenze accessorie, ferme da più 

di vent'anni.

Quindi... PDM e PDB, avanti così!

Il prossimo sciopero di 

maggio proclamato 

dall'Assemblea Na‐

zionale PdM/PdB 

sarà differenziato per 

tipologia di trasporto:

I treni merci si fermeranno

dalle 21:00 di giovedì 16

alle 20:59 di venerdì 17

I treni viaggiatori

dalle 3:00 di domenica 19

alle 2:00 di lunedì 20
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Auspichiamo che anche questo terzo sciopero della v

ertenza abbia, come i due precedenti, una grandis‐

sima partecipazione di lavoratori, per traguardare 

gli obiettivi prefissati.

Il personale dei treni sta infatti scioperando per obiettivi 

sacrosanti: per una normativa di lavoro vivibile, per la pro‐

pria salute e per la sicurezza del trasporto ferroviario, 

viaggiatori e merci.

Le varie richieste sono contenute nella piattaforma rivendi‐

cativa scaturita dalle varie assemblee, a seguito dei refe‐

rendum, organizzati in maniera autogestita dai lavoratori 

stessi, ai quali complessivamente hanno risposto più di 

3000 tra macchinisti e capitreno.

Si tratta quindi di una piattaforma scaturita dalla base, 

approvata dai lavoratori e da loro stessi portata avanti a suon di 

scioperi. Per questi motivi riteniamo che i sindacati che sono ai tavoli delle 

trattative per il rinnovo contrattuale non possano non tenerne conto; non 

possono ignorare le richieste di chi sui treni ci lavora, ogni giorno.

Prosegue 

la vertenza per il 

rinnovo del CCNL, 

promossa dai macchinisti e 

capitreno del Gruppo FS, 

riunitisi in Assemblea Nazionale, 

e sostenuta dai sindacati di 

base CUB, SGB e USB.

PER COSA SCIOPERANO 
MACCHINISTI E CAPITRENO

IL PROSSIMO SCIOPERO 


